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il«BaldoGarda»

Lenews

PORTIERIDILUNGO CORSO. DaZanin,passandoperMarcon, Marchegiani,Fontana,Bizzarri e oral’ex estremodifensoredel Palermo

Quandoilnumerounononhaetà
IlChievopuntasull’«usatosicuro»
Conilritorno di Sorrentino, ilclub gialloblùproseguenellatradizione
che vuole a difesa della sua porta degli interpreti, come dire, stagionati

MSPCALCIOA5.Laformazione rumena haconquistatoil campionatobattendoin finale i rivali dellaTrinacria per6 a3

PerilCorvinulunaltrotitoloprovinciale
AllaPizzeriaParolinAlpo
ilsuccesso neiplayout
Lasquadra dei7 Nani
primanella CoppadiB

Serie A
Ègradital’esperienza

LAFESTA.Per concludere il
magnificocampionatodel
ChievoinA, l’altroierisera siè
tenutala tradizionalecenadi
galadifine stagione,nella
splendidacornicedi «Villa
Baietta»a Dossobuono.Tutto
lostaff, la dirigenza, lasquadra
alcompletoe idipendentidel
Chievohannofesteggiato
insiemeal Presidente Luca
Campedelli la stagione
disputataeil raggiungimento
dei50punti.

ILCHIEVOEIL GARDA.Un
gemellaggioa tinte gialloblù.
Saràpresentatodomani, nel
tendoneallestito neipressi del
PalafieradiCavaion, alle ore
19,unimportante sinergia
calcisticatra il Cavaion ela
MontebaldinaConsolini il
progettosichiama «Baldo
Garda»messo incantiere, dai
duesodalizi,moltoamatidai
dilettantidellago,con la
partecipazionediAffi e
Costermano.Ilprogettosi
chiama«BaldoGarda». Verrà
potenziatoil settore giovanile
coni medesimi intenti,
elevandole categorie inqualità
equantità.Alcentroditutto,
l'affiliazionecon il Chievo
Veronache seguiràdavicinola
sinergia,mettendoa
disposizionequotatitecnici
prodighidiconsiglied
insegnamenti.

Nona casodomani sera
sarannopresenti peril Chievo,
ilteam managerPacione edi
duetecnici dellegiovanili
FiorettoeCantarelli.

Iragazzi delCorvinulHunedoarain festadopola vittoriadeltitolo

Gianluca Tavellin

Portiere vecchio, fa buon bro-
do. L’arrivo al Chievo del
37enne Sorrentino conferma
l’adagio che vuole la porta
gialloblù difesa da giocatori
esperti. Poco più di vent’anni
fa, il primo inossidabile del
Ceo fu quell’Enzo Zanin che
partecipò alla scalata del
club fino al calcio che conta.
In difficoltà nelle uscite e fi-
glio di un ruolo che non cono-
sceva i piedi, Zanin era davve-
ro bravo fra i pali. Fu sostitui-
to con Borghetto e il giovanis-
simo Gianello, ma nelle anna-
te successive i giovani non
trovarono grande spazio, vi-
sto che venne addirittura
chiamato il veneziano Cania-
to, un sosia di Cervone con li-
neamenti più dolci e carini,
ma sicuramente meno bravo
dell’ex romanista.Nell’estate
del 1998 con Mimmo Caso ar-
rivò Flavio Roma che il Chie-
vo aveva incrociato al Martel-
li giovanissmo nel braccio di
ferro col Mantova nell’anno
della serie C. Roma rimase
una sola stagione e poi spiccò
il volo tanto da diventare poi
portiere della Lazio, del Mo-
nacò e del Milan. Nell’estate
del 2000 arriva al Chievo Gi-

gi Delneri. Il diesse Sartori
dopo aver sfiorato l’obiettivo
grosso con Baldini, punta ad
avere una squadra competiti-
va per giocarsi la serie A. «
Con i tre punti noi giochere-
mo sempre per vincere, il pa-
ri non serve a nulla». Questo
il credo di Delneri che avrà in
Sergio Marcon un portiere di
grande affidabilità, ma già
trentenne. I gialloblù vinsero
il campionato. Marcon era
molto agile e reattivo soprat-
tutto in mezzo ai pali. La se-
rie A si apre con una novità:
Marcon dovrà giocarsi il po-
sto con un certo Cristiano Lu-
patelli. Il calcio spregiudcato
di Delneri con la linea difensi-
va molto alta fece assomiglia-
re il «Lupo» a quel Jang-
bloed che giocava con l’8 sul-
la schiena e aveva le ginoc-
chiere, ma soprattutto era di
fatto il libero della grande
Olanda, tanto era chiamato
al lavoro fuori dall’area. Lupa-
telli fu determinante nelle
uscite. Celebre uno scontro
con Inzaghi a San Siro che co-
stò il ginocchio all’attaccan-
te, meno celebre il suo liscio
nella gara interna con l’Inter.
Lupatelli fu il primo portiere
europeo del Ceo. Al Maraca-
nà di Belgrado parò un rigore
a Pjanovic. Ci sapeva fare il

«Lupo» sui rigori. Da lui in
poi, il Chievo targato Sartori
e poi Nember è sempre anda-
to sul sicuro con i portieri.Lu-
ca Marchegiani giunse in ri-
va all’Adige nell’estate del
2003. Con Bierhoff, già pre-
sente nel 2002, è stato forse
il giocatore più titolato acqui-
stato dal Chievo nei primi an-
ni 2000. Serio e professiona-
le quando giocò nel Chievo
aveva già 37 anni. Inutile par-
lare delle grandi qualità di
Marchegiani, forse fra i mi-
gliori portieri anni novanta.
Via lui, ecco un altro che
avrebbe avuto un ruolo nel
film di Sorrentino, non Stefa-
no, ma Paolo: «Youth».

Al Bottagisio nell’estate del
2005 giunse Alberto Fonta-
na, soprannominato natural-
mente «Jimmy».All’epoca
aveva 31anni. Molto attento
tra i pali e una vera «molla»
negli intrevnti ravvicinati
.L’anno dopo arrivò dal Lec-
ce un altro over 30: Vincenzo
Sicignano, 32 anni. La squa-
dra subì il contraccolpo
dell’eliminazione nei prelimi-
nari di Champions League
con il Levski Sofia. Sicignano
non ebbe molta fortuna in
gialloblù ed allora nel finale
giocò spesso Lorenzo Squiz-
zi, scuola Juve. Era il vice, ma

nella stagione successiva in B
fu il vero titolare con 41 parti-
te giocate. Oggi è il preparato-
re dei portieri giallobù. Una
volta ritornati in serie A, ecco
il «Sorrentino Uno». Forte fi-
sicamente, spericolato nelle
uscite e con grande personali-
tà, totalizzò 163 presenze pri-
ma di accettare a gennaio del
2013 il Palermo. In porta con
continuità andò il 33enne
Puggioni. Nell’estate del
2014 ecco l’eccezione. Il Chie-
vo di Corini punta su Bardi
non ancora 22enne, ma alle
sue spalle arriva Albano Biz-
zarri 37enne. Maran suben-
trò a Corini dando il via libe-
ra al portiere argentino , che
il prossimo novembre compi-
rà 39 anni. Dall’altro ieri ec-
co di nuovo Stefano Sorrenti-
no per la porta del Chie-
vo.Son 37 gli anni, a dimo-
strazione che nella porta del
Chievo, vecchio è davvero bel-
lo.Sorrentino è stato protago-
nista assoluto della salvezza
del Palermo. Integor e con
grande motivazione, l’ex nu-
mero 1 rosanero ha frimato
un contratto biennale più op-
zione pe ril terzo col Chievo.
Insomma a 40 anni o farà la
chioccia oppure giocherà nel-
la porta più vecchia d’Italia:
quella del Chievo.• Lascelta diSorrentino è stata dettataanchedamotivi familiari

EnzoZanin SergioMarcon LucaMarchegiani AlbertoFontana LorenzoSquizzi AlbanoBizzarri

L’ennesima conferma. Il Cor-
vinul Hunedoara ha vinto di
nuovo il titolo nel campiona-
to provinciale di calcio a 5
Msp Trofeo Ostilio Mobili,
battendo in finale gli storici
rivali della Trinacria. Due
squadre protagoniste negli ul-
timi tre anni anche a livello
nazionale, con il successo del-
la Trinacria nel 2013 e la fina-
le raggiunta dal Corvinul
l’anno dopo. La stagione del-

la Trinacria era iniziata a cor-
rente alternata, recuperando
terreno nella seconda parte fi-
no ad arrivare alla sfida deci-
siva contro un Corvinul che
da due anni non trova avver-
sari nemmeno a livello regio-
nale: la finale si presentava
come una sfida all’insegna
dello spettacolo, anche se
con assenze pesanti come
quella di Danes per la Trina-
cria e di Romeo Georgescu
dall’altra parte.

Ballint firma il vantaggio
per il Corvinul poi pareggia-
to da Molas, prima del 2 a 1
per la squadra rumena ad
opera di Danciu: quindi la

terza rete di Molomfaneanu
con un gran tiro al volo, poi lo
stesso giocatore ha segnato
anche il della sicurezza con
un tempo ancora da giocare.
La seconda frazione è ancora
di stampo rumeno, lasciando
alla Trinacria pochissimi spa-
zi: Adrian Georgescu segna
ancora prima del gol di Gan-
citano da distanza ravvicina-
ta. Sembra finita, Ditta prova
ad accorciare le distanze per
la Trinacria su calcio di puni-
zione ma la terza rete di Mo-
lomfaneanu chiude definiti-
vamente l’incontro sul 6 a 3.
Per il secondo anno consecu-
tivo quindi il Corvinul Hune-

doara si è guadagnato il tito-
lo provinciale, raggiungendo
nell’albo d’oro squadre come
l’Mdm S.Martino, la Pizzeria
Decò e la Carrozzeria Conti
Rino.

Nei playout invece la vitto-
ria nel Trofeo Air Dolomiti è
andata alla Pizzeria Parolin
Alpo, che ha battuto in finale
il Sona Nazione: entrambe le
squadre erano comunque si-
cure della salvezza in Serie
A1. Solo una però andrà ai
campionati regionali di fine
maggio, lo farà Pizzeria Paro-
lin Alpo dopo il 3 a 1 firmato
dalle reti di Piazzola, Parolin
e Cazzarolli, con Binotto au-
tore del gol della bandiera
per il Sona Nazione. Sempre
sul campo del PalaOlimpia
dove si sono disputate tutte
le sfide finali è andata in sce-

na anche la sfida decisiva per
assegnare la Coppa di B Tro-
feo Valpolicella Benaco Ban-
ca: di fronte c’erano sicura-
mente le due migliori squa-
dre di tutta la Serie B, il Cor-
ner Bar Team e i 7 Nani. Ha
vinto il Corner Bar Team, ma
ci sono voluti i calci di rigore
dopo che i tempi regolamen-
tari si erano chiusi sul 1 a 1
con le reti di Cracco e Sancas-
sani. Grandi emozioni nel
supplementare, dove ancora
Sancassani a 38 secondi dal-
la fine sembrava aver regala-
to la vittoria ai 7 Nani, ma di
nuovo Cracco con una gran-
de giocata ha firmato il pareg-
gio a due secondi dal termi-
ne, prima che i rigori conse-
gnassero ai suoi compagni
del Corner Bar Team la Cop-
pa di B. •L.MAZ.

Crescel'attesa pervedere
all'operal'Under17 di Marco
Fioretto.I giovani gialloblùdella
Digaaffronterannodomenicain
unagaravalevoleper ilprimo

turnodeiplayoff ilPalermo.
Sitrattadi unagara seccache

sigiocherà alle15al campo
sportivoPisani.

Lavincenteaffronterànel

turnosuccessivo unatra
Sampdoriae Bari. Sitrattadi
ungrandetraguardo perla
squadradi Fioretto chevuole
stupireancora

L’Under17
domenica
aPalermo

MarcoPacione
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